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OGGETTO:   Autorizzazione integrata ambientale per l’esercizio della raff ineria 

della Società Raffineria di Milazzo S.C.p.A. situata nei Comuni di 

Milazzo e San Fil ippo del Mela (ME). Proposta di diffida di cui alla 

nota ISPRA prot.  n. 42344 del 03.07.2018 per inosservanza delle 

prescrizioni autorizzative e diff ida ai sensi  dell’art.  29-undecies ,  comma 

2 del D.Lgs. 152/06.  
 

 
Con la nota di cui all’oggetto, allegata alla presente, ISPRA, a seguito della visita ispettiva effettuata 

presso la raffineria di Milazzo nelle giornate 9-13 aprile 2018 e dell’accertamento delle violazioni di talune 

prescrizioni dell’AIA di cui al Decreto n. DVA-DEC-2011-000042 del 14 febbraio 2011, ha trasmesso a 

questa Direzione una proposta di diffida ai sensi dell’art. 29-decies, comma 6 del decreto legislativo 3 aprile 

2006. 

 

Le citate violazioni riguardano in particolare il mancato contenimento di prodotto dal serbatoio TK 

506, rilevato nel corso dell’evento del 7 aprile 2018 con il rinvenimento di prodotto idrocarburico in due 

piezometri posti in prossimità del serbatoio, la mancata messa in atto di adeguate azioni per evitare il 

trasferimento di inquinamento al suolo ed il mancato accertamento delle cause dell’evento e della tipologia e 

quantità degli inquinanti emessi. 

 

Questa Direzione ha successivamente acquisito il Rapporto conclusivo della citata ispezione del 9-13 

aprile 2018, trasmesso da ISPRA con nota prot. n. 42608 del 4.07.2018, nonché la nota prot. n. 

067/DIRGE/PM/ab del 27.07.2018, anch’essa allegata alla presente, inoltrata da ISPRA con nota prot. n. 

57351 del 27.09.2018, con cui il Gestore ha illustrato le proprie valutazioni in merito alle risultanze della 

visita ed alle “condizioni per il Gestore” di cui al paragrafo 3.3 del citato Rapporto conclusivo di ispezione. 
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Inoltre, con nota prot. n. 072/DIRGE/PM/ab del 27.08.208, il Gestore ha trasmesso l’aggiornamento 

del piano di miglioramento per l’implementazione dei doppi fondi nei serbatoi, così come richiesto dalla 

prescrizione n. 113a del decreto di riesame dell’AIA rilasciato con D.M. n. 172 dell’11 maggio 2018. 

 

Ciò premesso, in considerazione della nota ISPRA indicata in oggetto e della ulteriore documentazione 

acquisita, allo scopo di “limitare le conseguenze ambientali e prevenire eventuali incidenti o imprevisti”, 

codesto Gestore è diffidato con la presente, ai sensi dell’art. 29-undecies, comma 2 del decreto legislativo 3 

aprile 2006, ad adottare le misure di seguito riportate: 

 

A. il Gestore dovrà trasmettere, appena disponibili e comunque con ogni compatibile celerità, tutti gli 

ulteriori elementi che saranno acquisiti a seguito dell’ispezione interna del serbatoio TK506 per 

l’individuazione certa delle cause dell’evento del 7 aprile (rif. lettera a della nota ISPRA in oggetto e 

punto 1 della nota del Gestore prot. n. 067/DIRGE/PM/ab del 27.07.2018); 

 

B. il Gestore dovrà effettuare un’analisi sulle azioni che potevano essere adottate nella gestione 

dell’evento del 7 aprile 2018 per contenere l’emissione di sostanze inquinanti e dovrà implementare 

e/o aggiornare, sulla base degli elementi finora acquisiti e delle conseguenti valutazioni effettuate, 

idonee procedure del sistema di gestione ambientale (SGA) per il controllo nella gestione della 

movimentazione e dello stoccaggio di prodotti depositati nei serbatoi volto ad evitare il ripetersi di 

eventi simili a quello occorso. La documentazione relativa alla suddetta analisi ed alle suddette 

procedure dovrà essere trasmessa alla scrivente Direzione nonché ad ISPRA entro e non oltre 60 

giorni dal ricevimento della presente (rif. lettera a della nota ISPRA in oggetto e punto 1 della nota 

del Gestore prot. n. 067/DIRGE/PM/ab del 27.07.2018);  

 
C. il Gestore, ad integrazione di quanto trasmesso con nota 067/DIRGE/PM/ab del 27.07.2018, dovrà 

effettuare una accurata valutazione di sicurezza applicata al parco serbatoi ed implementare e/o 

aggiornare idonee procedure del sistema di gestione ambientale (SGA) e del sistema di gestione 

della sicurezza (SGS) per l’individuazione delle criticità sulle tenute e sui sistemi di contenimento, 

indicando le condizioni di allertamento in relazione allo stato di integrità dei serbatoi. Si chiede 

inoltre di valutare e proporre eventuali ulteriori misure tecniche e gestionali rispetto a quelle già 

proposte, consistenti nella realizzazione dei doppi fondi in tempi più brevi di quelli previsti dal 

decreto di riesame dell’AIA e l’intensificazione del controllo con emissioni acustiche del fondo dei 

serbatoi a fondo singolo. La suddetta valutazione di sicurezza, le suddette procedure e le eventuali 

misure aggiuntive proposte, dovranno essere trasmesse alla scrivente Direzione e ad ISPRA entro e 

non oltre 60 giorni dal ricevimento della presente (rif. lettere b e c della nota ISPRA in oggetto e 

punti 2 e 3 della nota del Gestore prot. n. 067/DIRGE/PM/ab del 27.07.2018); 

 

D. il Gestore, ad integrazione del piano di miglioramento per l’implementazione dei doppi fondi nei 

serbatoi, trasmesso con nota prot. n. 072/DIRGE/PM/ab del 27.08.208 in adempimento alla 

prescrizione n. 113a del decreto di riesame dell’AIA D.M. n. 172 del’11 maggio 2018 e in 

aggiornamento della vecchia programmazione per l’istallazione dei doppi fondi contenuta nel Report 

annuale di esercizio relativo all’anno 2017, trasmesso con nota prot. n. 040/DIRGE/PM/ab del 

27.04.2018, dovrà elaborare un piano di dettaglio contente una nuova programmazione per 

l’installazione dei doppi fondi con l’elenco dei serbatoi, attualmente in esercizio o in manutenzione, 

che il Gestore stesso prevede di sottoporre, nei prossimi 3 anni, ad installazione del doppio fondo. Il 

suddetto piano di dettaglio dovrà inoltre riportare: 

- i criteri adottati per la definizione delle priorità di installazione del doppio fondo sui 

serbatoi individuati nel piano;  
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- per ogni serbatoio riportato nel piano, gli esiti rilevati dalle ultime attività ispettive 

effettuate, comprese quelle dell’anno in corso (ispezioni esterne, interne, ad emissioni 

acustiche o altro), con particolare riferimento ad eventuali fenomeni corrosivi emersi ed 

alle tempistiche di ripetizione dell’ispezione suggerite dal programma adottato. 

Il suddetto piano di dettaglio dovrà essere trasmesso alla scrivente Direzione e ad ISPRA entro e non 

oltre 60 giorni dal ricevimento della presente. L’aggiornamento dello stesso sarà fornito ogni 6 mesi 

(31 ottobre e 30 aprile, in questo ultimo caso, in occasione della trasmissione del report annuale di 

esercizio di cui al PMC allegato al decreto di riesame AIA D.M. n. 172 dell’11 maggio 2018); 

 

E. il Gestore dovrà trasmettere alla scrivente Direzione e ad ISPRA, entro e non oltre 60 giorni dal 

ricevimento della presente, la documentazione comprovante l’idoneità all’esercizio, ad esito delle 

attività di manutenzione effettuate anche nell’anno in corso, di tutti i serbatoi attualmente dedicati 

allo stoccaggio di prodotti petroliferi con viscosità maggiore di 12°E a 50 °C (cfr. condizioni di cui 

alla prescrizione n. 113a del PIC allegato al D.M. n. 171 dell’11.05.2018) con, ove disponibili: 

- verifica sulle saldature eseguite, completa delle certificazioni degli esecutori del lavoro; 

- indicazione delle zone per le quali si è reso necessario un controllo strumentale e 

documentazione relativa all’esito delle verifiche strumentali effettuate; 

- descrizione delle attività di collaudo effettuate complete della verbalizzazione degli esiti delle 

provove eseguite. 

(rif. primo punto elenco delle condizioni per il Gestore di cui alla nota ISPRA in oggetto). 

 

 

Si chiede inoltre ad ISPRA, cui la presente è indirizzata per conoscenza, di: 

 

1. fornire il proprio avviso tecnico in merito al Protocollo Operativo per il monitoraggio 

idrochimico e piezometrico delle acque di falda, trasmesso dal Gestore all’ente di controllo con 

nota prot. n. 050/DIRGE/PM/ab del 28.05.2018, esprimendosi in particolare sull’adeguatezza 

delle misure proposte per l’individuazione precoce di rilasci accidentali di prodotto 

idrocarburico nella falda e sulla eventuale necessità di azioni aggiuntive da mettere in atto per i 

serbatoi a fondo singolo nelle more dell’istallazione dei doppi fondi. 

(rif. secondo punto elenco delle condizioni per il Gestore di cui alla nota ISPRA in oggetto e 

punti 3 e 5 della nota prot. n. 067/DIRGE/PM/ab del 27.07.2018); 

 

2. valutare se gli altri elementi forniti dal Gestore con nota prot. n. 067/DIRGE/PM/ab del 

27.07.2018 in risposta ai punti elenco 3 e 4 delle condizioni per il Gestore riportate nella 

proposta di diffida possano ritenersi sufficienti a soddisfare quanto richiesto dall’ente di 

controllo ovvero se sia necessaria ulteriore documentazione, formulando in questo ultimo caso, 

eventuali ulteriori richieste (rif. terzo e quarto punti elenco delle condizioni per il Gestore di cui 

alla nota ISPRA in oggetto e punti 6 e 7 della nota del Gestore prot. n. 067/DIRGE/PM/ab del 

27.07.2018). 

 

 

Si allegano la citata nota ISPRA prot. n. 42344 del 3.07.2018 e la citata nota del Gestore prot. n. 

067/DIRGE/PM/ab del 27.07.2018. 

 

 

Il Dirigente 

Dott. Antonio Ziantoni 

(documento informatico firmato digitalmente 
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ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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